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PERCHÉ I CANI MANGIANO
        MENO D’ESTATE?

“un cane
è tutto
nel suo 
sguardo”

essere fresca, cambiata almeno 2 o 
3 volte al giorno, ma mai ghiacciata. 
Molte famiglie pensano che con il cal-
do la soluzione migliore per un cane sia 
rimanere tappato in casa, magari con 
l’aria condizionata. In realtà, passeg-
giate nelle ore più fresche del mattino e 
della sera aiutano a stimolare l’appetito, 
mentre l’inattività può diminuirlo. Fermo 
restando quindi il buonsenso (no pas-
seggiate negli orari più caldi), 20-30 
minuti di camminata rapida al matti-
no presto e alla sera dopo le 19, sono 
un toccasana per il cane e per il fami-
liare che lo accompagna.
Un altro accorgimento importante è 
quello di non lasciare gli alimenti a di-
sposizione, neanche se si tratti di cibo 
commerciale secco. Anche le crocchet-
te, infatti, a contatto con l’aria calda 
estiva con un elevato grado di umidità 
possono subire un processo di ossida-
zione dei grassi, diventando in questo 
modo non solo meno appetitose, ma 
anche un rischio per la salute del no-
stro cane. I nostri cani non parlano ma 
si fanno capire molto bene; in questo 
periodo estivo dalle temperature da re-
cord basterà osservarli con ancora più 
attenzione, così da affrontare qualsiasi 
loro necessità.

n estate, con l’arrivo del cal-
do, uno dei grandi crucci di 
tante famiglie che hanno un 
cane è che mangia meno e ri-

fiuta il cibo. Sì, ma come mai un cane 
sano è svogliato nel mangiare con 
l’arrivo del caldo?
Per la maggior parte dei cani non ci 
sono motivazioni particolari. Alcuni lo 
fanno perché sono spossati dalle alte 
temperature, altri, come i cani brachi-
cefali (boxer, carlino, boston terrier, 
cavalier king e altri), spesso hanno pro-
blemi a respirare, specie con il caldo, 
e questo può diminuire la loro voglia di 
approcciarsi alla ciotola. Nella maggior 
parte dei casi comunque sono inappe-
tenze passeggere, che vanno gestite 
con piccoli accorgimenti. Può essere 
considerato normale infatti che il cane 
mangi un poco meno rispetto al suo 
solito per alcuni giorni. Ma se non man-
giasse assolutamente nulla per periodi 
superiori alle 48 ore è bene che con-
sultiate il medico veterinario di fiducia. 
Nel caso di lieve disappetenza, invece, 
uno dei primi accorgimenti importanti è 
quello di somministrare il cibo solo in 
orari freschi. Lasciare sempre la cio-
tola d’acqua a disposizione è un al-
tro consiglio mai banale. L’acqua deve 
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